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Quaresima 2010
Cattedra di S. Giusto

17 marzo
DIO 

LOGOS
ETERNO

S. E. mons. Rino Fisichella
e lo scienziato Antonino Zichichi

Cattedrale
di San Giusto 

ore 20.30

Credere DEUM

editoriale

Una rete
di speranza
di Paolo Bustaffa

Pensieri diventano domande e si rin-
corrono di fronte alle tragedie provo-
cate dai violenti moti della natura, 

che negli ultimi tempi hanno sconvolto la 
vita di intere popolazioni nel mondo. Im-
magini di morte e distruzione sono entra-
te nelle case in ore diverse, anche in quel-
le più serene. Pur ammirando la solidarie-
tà internazionale, un senso di disorienta-
mento e di impotenza ha preso spesso il 
sopravvento. Troppo vaste le lacerazioni, 
troppo profonde le ferite. La sofferenza e 
la morte dell’innocente sono sempre state 
al centro di riflessioni, credenti e non cre-
denti, che si sono misurate con l’esperien-
za umana del limite. Le risposte sono sta-
te molte e molto diverse. Hanno percorso 
le strade dello smarrimento, della resa, 
della ribellione. Nel loro peregrinare, han-
no trovato un appiglio nella solidarietà, 
nelle sue forme visibili e in quelle invisibi-
li. Tra queste ultime è sempre rimasta in 
un cono d’ombra la solidarietà della pre-
ghiera.
Fragilissima e incompresa forma di pros-
simità e di condivisione. Non si è manife-
stata come le altre e, quindi, non è diven-
tata notizia. Preghiera per i morti e i so-
pravvissuti, preghiera anche per chi, lon-
tano dalla tragedia, ha cercato di rispon-
dere a personali perché. A L’Aquila, Haiti, 
Cile la preghiera è stata sulle labbra di 
molte persone, forse anche solo balbetta-
ta. Altre si sono chieste a che servisse pre-
gare quando era urgente e indispensabile 
scavare, soccorrere, ricostruire. Eppure 
con la preghiera si è intessuta una rete di 
solidarietà che, se sfuggita ai media, è di-
ventata e rimane una rete di speranza, di 
affetto, di impegni. Nelle notti di L’Aquila, 
Haiti e Cile il pregare é stato un annuncia-
re la luce dopo il buio.
«Lead, kindly Light» («Guidami, Luce gen-
tile»): la poesia scritta da John Henry New-
man in un momento particolarmente dif-
ficile della sua vita, è tornata alla mente. 
«Tu — recita il testo — guida i miei passi, 
Luce gentile, non chiedo di vedere assai 
lontano, mi basta un passo, solo il primo 
passo, conducimi avanti, Luce gentile». 
Un richiamo al Salmo 118, al significato 
più profondo della preghiera, che non è 
mai formula ripetitiva, ma sempre Incon-
tro che si rende nuovo ogni giorno. Un 
Incontro che anche i non credenti guarda-
no con rispetto, consapevoli che qualche 
cosa di diverso, qualche cosa d’altro sta 
accadendo nel cammino della ragione di 
fronte alla tragedia e al dolore innocente. 
E mentre proprio su queste esperienze di 
morte e di sofferenza nascono le doman-
de più brucianti su Dio, la preghiera, 
squarciando il velo del limite, dice del de-
siderio di infinito che ogni uomo avverte 
in se stesso. Di fronte alla tragedia pren-
dono anche un sapore nuovo le parole di 
Benedetto XVI: «Quando Dio sparisce 
dall’orizzonte dell’uomo, l’umanità perde 
l’orientamento e rischia di compiere passi 
verso la distruzione di se stessa».
Dio non era assente nelle notti di L’Aquila, 
Haiti e Cile. Riconoscere questa Presenza 
è il primo passo di una preghiera che non 
può fare a meno della ragione per arrivare 
alla soglia del mistero, per diventare In-
contro.
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Il 13 marzo si svolgeranno le elezioni del 
Consiglio pastorale diocesano, che si terranno 
secondo le modalità stabilite dal regolamento 

approvato nel 1998. L’esigenza di creare degli 
organi di consultazione e condivisione 
all’interno della Chiesa nasce sulla scia del 
Concilio al fine di rendere visibile e operante 
quella che, nella comunità cristiana, è la “legge 
fondamentale”, ovvero la comunione, dono del 
Signore Risorto ai discepoli. Ad essa dev’essere 
improntata l’organizzazione della vita e l’azione 
di ogni comunità cristiana: è il criterio 
strutturale e pastorale della Chiesa.
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